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70121 B A R I
OGGETTO: Consiglio Regionale di Puglia; seduta di martedì 29 settembre 2015; richiesta di iscrizione all’ordine del giorno: impegno alla Giunta a esprimere parere contrario sullo di Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante l’individuazione della capacità complessiva di trattamento degli impianti di incenerimento di rifiuti urbani e assimilabili in esercizio o autorizzati a livello nazionale, nonché l’individuazione del fabbisogno residuo da coprire mediante la realizzazione di impianti di incenerimento con recupero di rifiuti urbani e assimilabili, predisposto ai sensi dell’art. 35 del Decreto-Legge 133 del 2014 (così detto Sblocca Italia) convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 164 del 2014 in sede di Conferenza Stato-Regioni.

I Sottoscritti Consiglieri Regionali del Gruppo Movimento 5 Stelle, Antonella Laricchia, Viviana Guarini, Gianluca Bozzetti, Rosa Barone, Grazia Di Bari, Mario Conca, Marco Galante e Cristian Casili, ai sensi della diposizione regolamentare riferita in oggetto, chiedono l’iscrizione all’O.d.G. della seguente richiesta di deliberazione.
IL CONSIGLIO REGIONALE
VISTO

Lo schema di Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante l’individuazione della capacità complessiva di trattamento degli impianti di incenerimento di rifiuti urbani e assimilabili in esercizio o autorizzati a livello nazionale, nonché l’individuazione del fabbisogno residuo da coprire mediante la realizzazione di impianti di incenerimento con recupero di rifiuti urbani e assimilabili, predisposto ai sensi dell’art. 35, comma 1 del Decreto-Legge 133 del 2014 (così detto Sblocca Italia) convertito in legge, con modificazioni, dalla legge n. 164 del 2014 
CONSIDERATO CHE

· Lo schema del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in oggetto per la Regione Puglia all'art. 3 individua come impianti esistenti in esercizio  quelli localizzati in provincia di Taranto:

1- Inceneritore dell’Amiu Spa di Taranto localizzato a Statte con una capacità annua di trattamento di 73.000 tonnellate di rifiuti “tal quali” - di cui 6.000 t/a di farmaci - che effettua operazioni di smaltimento “D10 - Incenerimento a terra”. L'impianto è attualmente fermo;
2 - Inceneritore con recupero energetico Appia Energy Srl localizzato a Massafra con una capacità di trattamento annua di 80.000 tonnellate di CSS che effettua operazioni di recupero “R1 - Utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia” e smaltimento;

· all'art. 4, lo schema del Decreto in oggetto individua gli impianti di incenerimento autorizzati ma non in esercizio tra cui per la Puglia viene indicato l'inceneritore con recupero energetico Appia Energy Srl localizzato a Massafra con una capacità futura di trattamento annua di 100.000 tonnellate di CSS, che effettua operazioni come “R1”. Trattasi del “raddoppio” dell’inceneritore esistente di cui al punto precedente. Attualmente la sua realizzazione è sottoposta alla decisione del Consiglio di Stato;
· Lo schema del Decreto in oggetto all'art. 5 e nell'allegato II, per la Regione Puglia prevede un fabbisogno di incenerimento pari a 484.782 tonnellate e un fabbisogno residuo di 237.782 e per tanto individua in Puglia la costruzione di un nuovo inceneritore con recupero energetico atto ad incenerire 250.000 t/a di rifiuti, prevedendo la possibilità di importare da altre regioni rifiuti. Si prevede la costruzione a livello nazionale di 12 nuovi impianti di incenerimento con recupero energetico;
· Lo schema del Decreto in oggetto all'art. 6, definisce gli impianti sopraccitati come infrastrutture e insediamenti strategici di preminente interesse nazionale;

considerato che:

· lo schema limita la possibilità di raggiungimento di percentuale di raccolta differenziata al 65% ignorando così realtà virtuose che con la raccolta differenziata “porta a porta” superano detta percentuale;

· La direttiva quadro sui rifiuti n.98 del 2008 all'art.4 definisce la “gerarchia” con cui devono essere trattati i rifiuti stabilendo che lo “smaltimento” - che si realizza con gli impianti di incenerimento - e il recupero energetico – che si realizza con gli inceneritori con recupero energetico - sono secondari rispetto alla “prevenzione” della produzione del rifiuto, alla “preparazione per il riutilizzo”, al “riciclaggio” e al “recupero”; 

· Le norme e le decisioni europee richiedono l’attivazione di un’economia circolare atta al recupero e al riciclo della materia al fine di limitare l'estrazione di nuove materi prime;

· La Decisione 1386/2013/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, su un programma generale di azione dell’Unione in materia di ambiente fino al 2020 «Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta» stabilisce, tra l'altro, che: 

1 - le discariche siano limitate ai rifiuti residui (vale a dire non riciclabili e non recuperabili);

2 - il recupero energetico sia limitato ai materiali non riciclabili;

3 - i rifiuti riciclati siano usati come fonte principale e affidabile di materie prime per l’Unione,attraverso lo sviluppo di cicli di materiali non tossici;

4 - i rifiuti pericolosi siano gestiti responsabilmente e che ne sia limitata la produzione;

· Gli inceneritori bruciano materiali ad alto potere calorifero tra cui plastiche e carta che potrebbero essere recuperati e riciclati diversamente;

· Gli inceneritori bruciano materiale potenzialmente riciclabile e recuperabile e con il processo di incenerimento produce emissioni inquinanti e di fatto trasformano i materiali sopraccitati in ceneri e scorie di rifiuti che vengono classificati come rifiuti speciali pericolosi e rifiuti speciali non pericolosi aumentando quindi la produzione degli stessi;

· Non è realmente possibile che gli impianti di pretrattamento riuscirebbero a trasformare in combustibile il 65% dell'indifferenziato per cui in Puglia gli impianti esistenti riescono a trasformare circa 1/3 dei rifiuti in entrata in combustibile per gli inceneritori, il resto del materiale deve esser stoccato in discarica;

· Modelli quali quelli della Fabbrica dei Materiali dimostrano che l'indifferenziato può essere recuperato in materia al contrario di quanto affermato nello Schema di Decreto.

· Dal recupero di materia si potrebbero generare 195mila posti di lavoro.
· le diossine e gli inceneritori sono potenziali cause di morte uccidono e la realizzazione di 12 nuovi inceneritori costerebbe 5 miliardi di euro di denaro pubblico;

· Che l'inceneritore Amiu Spa è fermo e in attesa di contributi pubblici e contestualmente di contributi privati per la sua nuova riattivazione che quindi non è scontata;

· Che il raddoppio dell'inceneritore con recupero energetico Appia Energy Srl localizzato a Massafra con una capacità futura di trattamento annua di 100.000, non è scontato ed anzi la sua realizzazione dipende dalla decisione del Consiglio di Stato;
IMPEGNA IL PRESIDENTE DI REGIONE E LA GIUNTA
A esprimere parere contrario in sede di Conferenza Stato-Regione sullo schema di decreto predisposto ai sensi dell’art. 35 del Decreto-Legge 133 del 2014 (così detto Sblocca Italia) convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 164 del 2014 dello Sblocca Italia.

Bari, 28 settembre 2015
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